
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

DATA :16/06/2006

OGGETTO :LA PROVINCIA DI NOVARA STANZIA 100.000 EURO PER ACCELERARE IL 
PROGETTO DELLA STATALE 32

Questa mattina il presidente della Provincia di Novara, Sergio Vedovato, ha presieduto 
in sala consiliare a una riunione convocata per fare il punto sul progetto per la messa in 
sicurezza e l’ampliamento della strada statale 32 che collega Novara con il lago 
Maggiore. 
Alla riunione hanno partecipato l’assessore provinciale alla Viabilità, Giovanni Barcellini, 
il capo compartimento di Torino dell’Anas, Vincenzo Perra, il dirigente dell’area tecnica 
nuove costruzioni dell’Anas, Domenico Petruzzelli, Claudio Fumagalli in rappresentanza 
della Regione Piemonte e i sindaci di tutti i Comuni interessati: Cameri, Bellinzago, 
Oleggio, Marano Ticino, Pombia, Divignano, Varallo Pombia, Borgoticino, Castelletto 
Ticino. Erano anche presenti i consiglieri provinciali della IV Commissione che si occupa 
di pianificazione territoriale, viabilità e trasporti.  
L’Anas ha comunicato che nei prossimi giorni sarà completata la procedura di 
approvazione del progetto definitivo ma che, per dare il via al progetto esecutivo che poi 
andrà in appalto, è necessario attendere che venga rimosso il blocco sui fondi Anas 
causato dalla legge Finanziaria. 
Il Presidente della Provincia di Novara e i Sindaci hanno sottolineato come l’opera debba 
avere assoluta priorità per superare i problemi di sicurezza da troppo tempo presenti 
sulla statale 32. Vedovato ha quindi ritenuto di farsi carico della necessità di evitare 
ulteriori ritardi anticipando all’Anas i fondi necessari per il progetto esecutivo in modo 
che lo stesso possa essere pronto e andare in appalto non appena i fondi verranno 
sbloccati. 
L’importo - di oltre 100.000 euro – verrà nei prossimi giorni appositamente destinato sul 
bilancio della Provincia di Novara. 
“Si tratta di uno sforzo considerevole – ha commentato il presidente Vedovato a 
conclusione – di cui la Provincia di Novara si farà carico per rispondere a un’esigenza del 
territorio da troppo tempo in attesa di soluzione. Ancora una volta, come nel caso del 
ponte sul Ticino, dobbiamo porre rimedio a ritardi e problemi che altri hanno creato”. 
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